
Latestimonianza

Uncaso:«Io,separato
dormosuuntreno
emangiosulCamper»

Unclochardperstrada incittà

NellasalaPiamarta,fra il
pubblico, inmezzoal quale si
contanoaltri comelui, ascolta
attentamenteper tuttoil
pomeriggioAntonioCarola,
anni48,homeless.La storia
cheluiraccontaappare
paradigmaticadiquantohanno
riferitoirelatori, diquanto ha
disegnatola ricerca Istat.Si
sentedescritto,unidentikit.
Antoniodormesuun treno
finchèfacaldo, passaadun
lettodell’Emergenzafreddo
conla bruttastagione. Mangia
allamensa Mennia
mezzogiorno,disera losfama il
Camper.

PERCHÉ?Perchè si èseparato,
hasmarritola serenità, ha
persoil posto.«Ero unaguardia
giurata.Quandola famigliasi è
rotta, ilmondo mi ècrollato
addosso,nonpotevo più,roso
daltarlo delladepressione,

avere unapistola» spiega.
Napoletano,havissuto elavorato
aBresciaea Lumezzane. «Idue
Comunisi rimbalzanola palla,
nessunomi concedelaresidenza.
Senzaquella, senza unindirizzo,
nonriesco a trovareun nuovo
lavorochemi ridiaalmeno la
dignità.Io nonvoglio andare avanti
dielemosina,vogliotornare a
mantenermicon le mieforze»
afferma.Diceanchediavere visto
pochemani tese,«chiti stapiù
vicinosono ipreti».

NONPUÒ nemmenorivolgersiai
parentiperchédovrebberitornare
aNapoli. Nonci pensaproprio: ‹i
mieiaffetti sono qua,i miei due
figli,unmaschioeuna femmina
cheiodesidero vedere, piùche
posso.Vivono assiemealla madre,
conla qualestiamo per arrivare
allatappa definitivadel
divorzio».•
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LARICERCA. Idati Istatpresentati ierinella salaPiamarta diviaSan Faustino da «LaRete» e«Ilnodo»

Povertà,ancheaBrescia
vivonopiùdi800senzatetto

Magda Biglia

Avevano una casa e un lavoro,
avevano una famiglia. Hanno
perso tutto, sono soli e senza
un luogo dove abitare. È que-
sta l’immagine prevalente del
nuovo povero che emerge da
unaricercaIstatpresentataie-
ri in un incontro organizzato,
nella sala Piamarta di via San
Faustino,dalla cooperativaLa
Rete e dalla redazione della ri-
vista «Il nodo» con lo scopo di
individuare strategie diverse
per un problema che si fa di-
verso.Glihomeless inItaliasa-
rebbero cinquantamila, lo 0,2
percentodellapopolazione,se-
condo la stima dello studio il-
lustrato dalla ricercatrice Ni-
coletta Panuzzi, centrato su
un campione di 158 comuni.
Un boom nel recente periodo
di recessione, ma una cifra tri-
plicata indodicianni.Si trova-
no più al Nord che al Centro e
al Sud. In Lombardia il dato è
di15.800: tolti i 13.200diMila-
no, il resto si divide fra gli altri
trecentri analizzati,Bergamo,
Brescia, Monza, 8-900 senza
dimora ciascuno. Nella nostra
cittàl’utenzadi70servizigesti-

ti da undici enti è risultata di
34mila unità poichè la stessa
persona ricerca più offerte. A
Brescia,comenelrestodelPae-
se, la risposta più diffusa è
quellaaibisogniprimari,man-
giare,vestirsi, curarsi.Perdor-
mire ibarbonidelgiornod’og-
gi più volentieri si arrangiano,
quasi sempre in solitaria.

L’IDENTIKIT che esce dai freddi
numeriadirci che,dopo la cri-
si, tuttostacambiando.Èlade-
scrizione in maggioranza di
persone con meno di 45 anni
che,primadiunacesuradram-
matica, conducevano un’esi-
stenzanormaleechesonofini-
ti in tale condizione assoluta-
mentecontrovolontà.Il64per
centodelcampioneprimaave-
vaunasuaabitazione, il62per
cento aveva un lavoro che è
scomparsononperscelta,ben-
sìper licenziamento, fallimen-
to,motividisalute.Il9percen-
tohaunapensionechenonba-
sta. Il 71 per cento è del tutto
privo di occupazione, tuttavia
solamente il 6.7 per cento non
ha mai avuto a che fare con il
lavoro.
In media gli stranieri sono il

60 per cento. Il 39 per cento

deicasi ingeneralehasomma-
toeventi devastanti, la separa-
zione dal coniuge, la disoccu-
pazione, il fisico minato. Sono
ampiamente minoritari gli
emarginati per ragioni di di-
pendenza, di malattia, di un
passatoall’internodiistituzio-
ni restrittive. Le donne sono
meno, il 13 per cento del tota-
le, colpite da situazioni trau-
maticheall’84 per cento.

INLOMBARDIAsono150 le real-
tàoperantinelmondodellaso-
litudine. Fra queste La Rete,
presente ieri con lapresidente
Valeria Negrini e Andrea Ro-
mano, coordinatore del cen-
tro diurno L’Angolo, servizio
per gli adulti in condizione di
disagio.Iduehannopartecipa-
to ad una tavola rotonda con
Liz Gosme rappresentante di
Feantsa, la Federazione euro-
peadelleorganizzazionidelso-
ciale, con Felice Scalvini, vice
presidente della Fondazione
Comunitàbresciana,donMas-
simo Orizio, assistente dioce-
sanodell’AzioneCattolica,Ste-
fano Galliani dell’Albergo Po-
polarediBergamo, altrastrut-
tura dalla parte degli ultimi .
Con loro l’assessore ai Servizi
Sociali della Loggia, Giorgio
Maione.cheharicordatol’isti-
tuzione del ‹tavolo› sul welfa-
re attorno al quale siedono,
con gli amministratori, le si-
gledel terzosettore.«La colla-
borazione ci sta portando per-
lomenoadunmedotonel pro-
cedere - ha dichiarato- dal no-

stro osservatorio appare con-
fermata la necessità di indivi-
duare linee di intevento che
tengano conto dei nuovi biso-
gni. Basti l’esempio dei 40mi-
laeurochesisonodovutistan-
ziare a sostegno dell’occupa-
zione, voce prima inesisten-
te».•
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InLombardia
ben150
realtàsono
operanti
nel«mondo
dellasolitudine»

Dopo il successo
della serie di un anno fa
quest’anno focus su:
«Pensare il futuro»

ILRESTAURO.A fineannoci saràl’inaugurazione ufficiale

Folzano,nuovavita
perl’organoparrocchiale

ILLUTTO.Daniele Perazzi sièspentoa 81 anni

Addioalfondatore
della«PerazziArmi»

Unsenzatettodormein unasituazione difortuna

Incittàesistonoundicienti
chesioccupanodi34milacasi
disostegnoaibisogniprimari
attraversounaretedi70servizi

Irene Panighetti

«Pensare è risalire al futuro,
trascendere,varcarelefrontie-
re, andare al di là di ciò che è
immediatamente dato. Ricer-
care il senso dell'esistere, ri-
prendere coscienza di ciò che
ci circonda»: così don Piero
Verzeletti, fondatoredellacoo-
perativa Il Calabrone, presen-

ta il senso degli «Incontri di
pensiero».Trepomeriggiorga-
nizzatidallacooperativasocia-
le, dopo il successo dell'analo-
ga iniziativa proposta lo scor-
soanno per festeggiare il tren-
tesimo del Calabrone e la sua
attivitàdi recupero, la suapre-
senza sul territorio per la pre-
venzione, l'ascolto e l'integra-
zione.

LE CONFERENZE della passata
edizione sono state raccolte in
unlibro:«culturedeldono, fe-
licità, cittadinanza attiva»,
cheracchiudegli interventide-
gli ospiti di allora, ovvero un

giornalista (don Antonio
Sciortino, direttore di Fami-
glia Cristiana), un vescovo
(monsignor Francesco Be-
schi) e un filosofo (Salvatore
Natoli) con relativi dibattiti.

L'IDEAè di fare altrettanto con
quelle che iniziano sabato 10
novembre, con il primo ospi-
te:RobertoMancini, filosofoe
docenteall’universitàdiMace-
rata parlerà de «il senso dell'
etica nella vita sociale», intro-
dottodaEnnioPasinetti,men-
tre sabato 17 novembre sarà
Agnese Moro, socio psicologa
e figlia di Aldo Moro a tenere

l'incontro dal titolo «parteci-
pazioneattiva:giovaniesocie-
tà», conversando con Marcel-
lo Zane. Chiuderà il ciclo don
FabioCorazzina, parrocoe già
coordinatore nazionale di Pax
Christi, che il 24 novembre
parlerà de «l'indeto della re-
sponsabilità» assieme a Anna
DellaMoretta.

TUTTI GLI APPUNTAMENTI sa-
ranno alle 17.30 all'audito-
riumCaprettidel'istitutoArti-
gianelli di via Piamarta 6, gra-
tuiti e rivolti a tutta la cittadi-
nanza. Uno stimolo per la
mente ma anche per l'agire,

se,comehasostenutodonVer-
zeletti nel presentare il ciclo,
«la facoltà del pensare, pur
dentro la finitezza della no-
stracondizione,èun'esperien-
za di infinito, un andare verso
la verità che non si finisce mai
dicomprendere.Mapensareè
anche giudicare, cioè essere
un pensiero che non pretende
di essere la misura della verità
bensìesseremisuratodallave-
rità, la quale non giudica, anzi
entra in dialogo, divenendo
pensierocritico:questorichie-
dediscernimento cheè la cosa
più politica del pensare».•
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ILCICLO DICONVEGNI. Ilfilosofo saràospitedegli incontridiapprofondimento: primo appuntamento il10 novembre

IlCalabroneripartedaRobertoMancini

Nelle prime settimane di set-
tembre, come da programma,
i tecnici della ditta organara
Pietro Corna di Casnigo, in
provincia di Bergamo, hanno
iniziato nella chiesa parroc-
chialediFolzano(recentemen-
te oggetto di restauro e di in-
terventi strutturali di miglio-
ramento sismico), il paziente
lavoro di rimontaggio dell’or-
gano Tonoli.

DOPO LA FASE di restauro di
ogni parte dello strumento,
compiuta nel laboratorio a

CazzanoS.Andrea(BG), tutti i
pezzi (mantici, somieri, can-
ne, tastiera, pedaliera) sono
stati riportati a Folzano per
procedere all’assemblaggio.
Come prima operazione, Pie-
tro Corna e i suoi operai han-
no proceduto alla sistemazio-
ne dei 3 mantici nella stanza
adiacenteallacas-sadell’orga-
no, sopra la sacrestia. I manti-
ci vengono ora alimentati at-
traversounnuovoelettroventi-
latore che assicura un flusso
costante e sufficiente di aria;
inoltre, secondo le indicazioni

date dalla Soprintendenza di
Milano,èstatoripristinatoan-
che il vecchio sistema ad ali-
mentazionemanuale, concar-
rucole in legno.
Successivamente sono state

sistemate e isolate con pelle di
agnello tutte le condutture li-
gnee che collegano i mantici
ai somieri: in pratica, le casse
ermetiche sopra le quali ven-
gonodispostelecanne,ordina-
te secondo i vari registri, sia
quellepiùgrandi inlegnoper i
suoni più bassi, che tutte le al-
tre più piccole in stagno. Nel

frattempo sono state fissate la
tastieraelapedaliera,quest’ul-
tima realizzata ex-novo secon-
do i criteri e il modello del To-
noli.

L’ORGANO tornerà a suonare
per le feste di fine anno. Per
quel momento si stanno orga-
nizzandoalmenoduemomen-
ticelebratividiparticolarerile-
vanza musicale e artistica: un
concerto di inaugurazione
conl’organistaMarcoRuggeri
di Cremona, in programma
per la sera di domenica 30 di-
cembre, che prevede anche la
presentazione dell’organo e
dell’intervento di restauro; un
altro concerto tutto dedicato
allo strumento con l’organista
Ivan Ronda di Borgo San Gia-
como il giorno dell’Epifania.•
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Il mondo delle armi bresciano
è in lutto. Ieri si è spento al-
l’etàdi81anniDanielePerazzi
titolare e fondatore dell’omo-
nimaaziendaarmieradiBotti-
cino. Un marchio conosciutis-
simo in tutto il mondo e tra i
piùvincentidisemprenelledi-
scipline di tiroa volo -nelle re-
centi olimpiadi di Londra ha
conquistato 12 medaglie delle
15assegnate.
DanielePerazziavevasaputo

coronare il sogno coltivato da
giovane apprendista armaio-
lo: dare vita ad una propria
azienda. Aveva cominciato co-

me magazziniere in una fab-
brica d’armi, aveva montato il
suo primo fucile mostrando
subitoabilità.Avevasolo16an-
ni, ma a venti arriva il suo pri-
mobrevetto.Lafabbrica incui
lavora lo rifiuta, allora lui lo
vende.Èancheilprimosucces-
so.Lasuaabilitànel realizzare
grandi fucili si impone, e nel
1957 aprirà la «Perazzi Armi».
In azienda è rimasto fino agli
ultimi giorni. Già consigliere
delBancodiProva,DanielePe-
razzi lascia la moglie Lucia e i
figli Mauro e Roberta.•
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ROSARIO AUSIELLO
CHEF A DOMICILIO

esaudirò i vostri peccati di gola
eventi e cene

contattami
Tel. 392 3726903 - rosthechef@gmail.com
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